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u Un terremotato aquilano protesta sulle m

Premi e tutele
per gli spioni

Allo studio una legge che tuteli
chi denuncia illeciti della propria
azienda All'estero in alcuni casi
ci sono persino degli incentivi

u Il Brasile a Roma.

Carnevale
da Roma
aVenezia
Domenicadi festa aRo-
ma per il Carnevale:
nella foto il 1° Latinoa-
mericano, che ha ani-
mato con 20 gruppi et-
nicilestradedelcentro.
FestaancheaViareggio
(oltre 210 mila perso-
ne), mentre a Venezia
alcuni inglesi travestiti
da “pantegane”, maxi-
topi che infestano i ca-
nali,hannovintoilcon-
corsoMascherapiùbel-
la. METRO

Carnevale

Frane
in Puglia
e Sicilia
Il maltempo che da
giorniflagella laSicilia,
conpiogge e raffichedi
vento, continua a cau-
sare disagi e danni. Al-
lagamentisegnalatinel
centro storico di Licata
(Agrigento). Diffiicle la
situazione di Messina:
91comuniarischiofra-
ne. Laprovincia ennese
èstata flagellatadauna
violentapioggiacaduta
per18ore, causandoal-
lagamenti e interruzio-
nistradali.Pesantelasi-
tuazione frane anche
inCalabria. Lazonapiù
colpita è la provincia di
Cosenza. METRO

Maltempo

Sempremeno
iscritti al Sud
ROMA Al Centro e al Sud ca-
lano le immatricolazioni
negli atenei italiani, ma au-
mentano a Nord. Secondo
un servizio di Repubbli-
ca.it, i dati relativi alla for-
mazione dei giovani danno
un'Italia spaccata in due.
Come spiega il Ministero
dell'Università i dati sono
provvisori, ma ufficiali.

Nell'annoaccademicoin
corso gli immatricolati so-
no in calo del 2,3 per cento:
304 mila e 600 neo univer-
sitari contro gli oltre 312
mila dello scorso anno. Un
dato che sommato a quello
del 2008/2009 porta a una
perdita del 5% in un bien-
nio. Nelle regioni setten-
trionali, gli immatricolati

sono in crescita di 1 punto e
mezzo.Mentrenegliatenei
del Sud sono diminuiti del
7%. La colpa? Sarebbe so-
prattutto degli elevati costi
per le famiglie. METRO

Le altre dall'Italia

METRO

Proteste nei trasporti
rischio disagi in settimana

Ripartono gli scioperi: ri-
schiodidisaginelsettoreae-
reo e ferroviario e locale. La
prima protesta domani con
lo sciopero di piloti e assi-
stenti di volo, ore 10-14, di
Filt-Cgil e ass. Ipa, Avia e An-
pac.Alitaliahaattivatoilnu-
mero verde 800.650055

(www.alitalia.it). Sempre
domani, sciopero dei lavo-
ratori di Meridiana-Eurofly
(ore 12-16), indetto da Filt-
Cgil, Sdl, Anpac, Avia ed Un.
Piloti. Sciopero di 4 ore (10-
14), venerdì nel trasporto
ferroviario e nel trasporto
pubblico locale METRO

Guerriglia aMilano: fermati
quattro egiziani irregolari

Quattro egiziani, irregolari,
sono stati fermati per deva-
stazione in seguito ai disor-
dini scoppiati sabato sera
nella zona di via Padova a
Milano dopo l'omicidio di
un loro connazionale di 19
anni. Tutto sembra sia stato
scatenato da apprezzamen-

ti pesanti alla ragazza della
vittima. Scene da Far West
sabato anche all'autogrill
Macchia Ovest di Anagni
(Frosinone): 20 tra romeni e
albanesi, si sono affrontati,
una parola di troppo nei
confronti di una donna al
bar con un romeno. METRO

Immaginiamo, per ipotesi,
che un dipendente del Co-
mune di Milano si fosse ac-
corto degli scambi di busta-
relle nella Commissione ur-
banistica,ocheuntecnicodi
un'aziendainodordiappalti
sporchi al G8 della Maddale-
na avesse intuito scambi di
favori irregolari. Denuncia-
re o no? La cronaca racconta
chenonèsuccesso,mainIta-
lia non succede quasi mai, e
non solo per scarso senso ci-
vico, soprattutto per timore
di ritorsioni. Così del resto è
stato nella storia di Tangen-
topoli, quella di 18 anni fa,
dove tutti sapevano, ma po-
chissimi hanno parlato.

Ci fosse stata, come negli
Stati Uniti, in Gran Breta-
gna, Australia, Corea, Roma-
nia o Giappone una legge sul
“whistleblowing“ magari la
storia sarebbe andata diver-
samente. In inglese “whi-
stleblower” è il suonatore di
fischietto, quello che fischia
il fallo essendo però un gio-
catore, non l'arbitro. In pra-
tica uno spione, che non ac-
cetta l'omertà aziendale. In
America non solo lo proteg-
gono, ma gli danno pure un
premio:sedenunciaunafro-
defiscalealloStatoglidanno
il 30 % del risarcimento. E
spesso vuol dire il 30% di mi-
lioni di dollari.

Leggi sul whistleblowing
in America e in Gran Breta-
gna ci sono dalla metà del se-
colo scorso: si istituiscono
uffici appositi nelle aziende
pubbliche o private che han-

noilcompitodiraccoglieree
valutare le segnalazioni, a
volte anche solo sospetti,
proteggendo il testimone.

E da noi? “Fino a due anni
fa nemmeno se ne parlava -
racconta Giorgio Fraschini
consulente di Transparency,
che a soli 27 anni è forse il
massimo esperto in Italia e
ha creato il sito www.whi-
stleblowing.it - adesso qual-
cosa si sta muovendo, ci so-
no stati gli appelli di diverse
autorità , compresi i garanti
della privacy e dell'Antitru-
st. Anche il ministro Brunet-
ta è interessato e su questo
progetto ha messo al lavoro
ilSaet,servizioanticorruzio-
ne e trasparenza”.

Il punto è arrivare presto

ad una legge. Nel privato esi-
stono già regolamenti inter-
ni: all'avanguardia, Tele-
com, che dopo lo scandalo
deidossieredelleintercetta-
zioniillegalihaapertounuf-
ficio apposito. Chiunque
può scaricare il manuale del
whistleblower di Telecom ,
dal sito http://www.teleco-
mitalia.it/TIPortale/docs/go-
vernance/Procedura_ge-
stione_segnalazio-
ni_ITA_19.11.08.pdf. “Così
si proteggono vari interessi -
dice Fraschini - il lavoratore,
l'azienda sana e l'interesse
pubblico”. Facile no?

u Negli Usa si protegge anche chi denuncia solo sospetti.

La testimonianza

“DENUNCIAI

EHOPERSO

IL LAVORO”

Bernardo Gabriele faceva
il dirigente, ora da qualche
anno fa l'insegnante pre-
cario in un istituto tecnico
ligure. Ha una causa civile
per risarcimento danni di
8 milioni da parte di una
grossa multinazionale.
«Quando mi sono rivolto
ad un avvocato mi ha detto
che la causa mi sarebbe co-
stata 50mila euro all'anno.
Ma mi avevano licenziato
e allora mi sono rivolto al-
l'avvocato d'ufficio. Sicco-
me mia moglie lavora, me
l'hanno negato». Con una
legge sul whistleblowing
forse avrebbe avuto un pa-
trocinio legale. Si autodefi-
nisce soffiatore di fischiet-
to e spiega: «Gli anelli de-
boli siamo noi dirigenti,
che siamo addentro nei
meccanismi e vediamo il
marcio ma possiamo esse-
re licenziati senza giusta
causa». Com' è successo a
lui perché si era rifiutato
di avvallare pratiche spor-
che. «Poi sono andato a de-
nunciare dal pm e anche
in tv dalla Gabanelli. Mi è
arrivata la causa. E so per
certo che non tornerò più
fare il mio mestiere». P.R.

pagine a cura di Orietta Cicchinelli
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Mi consenta

VIGILANTES

O SCERIFFI?

Andrea Menegazzi, presi-
dente Associazione Nazio-
nale Vigilanza Privata

E così avete firmato col Vi-
minale il protocollo “Mille
occhi sulle città”. Non è in-
quietante che i vigilantes,
persone armate e non ap-
partenenti alle forze dell'or-
dine, siano chiamati a “col-
laborare” nella sorveglian-
za del territorio?
Noi siamo già delegatari
dello Stato per le attività di
“sicurezza” e protezione
dei beni. Le forze dell’ordi-
ne continuano ad avere
l’esclusiva competenza su
ordine pubblico e repres-
sione dei reati.
I vigilantes dovranno segna-
lare casi “sospetti”. Ma non
accade già, in teoria?
Sì, ma oggi ciò avviene te-
lefonando al 112 o al 113.
Domani, gli addetti po-
tranno chiamare la centra-
le operativa, per esempio.
-Ma le guardie giurate saran-
no preparate? Non c’è il ri-
schio che qualcuno faccia lo
sceriffo?
Per evitare possibili pro-
blemi, verranno predispo-
sti corsi di formazione.
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